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INDUSTRIA FPT INDUSTRIAL (MOTORI DIESEL), HA 1.800 DIPENDENTI. I SINDACATI: «CHI PORTA LAVORO È BENVENUTO»

Iveco, Foggia si prepara
a «parlare» cinese
Prosegue la trattativa tra Faw e la Exor di Agnelli-Elkann

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA. Si apre una stagione
zeppa di incognite per la Fpt Indu-
strial, grande azienda di motori diesel
da 1.800 dipendenti della galassia Cnh
Industrial, finita nel cono d’ombra di
un riassetto aziendale che potrebbe
segnarne il futuro. La trattativa è no-
ta: il colosso cinese Faw (camion e
mezzi pesanti) vuole allargarsi sul

mercato europeo ed ha puntato Iveco,
una delle divisioni della holding del -
la Exor di proprietà della famiglia
Agnelli. Trattativa in salita, già re-
spinta al mittente (pochi i 3 miliardi
di euro offerti), ma si potrebbe chiu-
dere a 3,5 e comunque a Foggia si
guarda con attenzione a quella quota
di Fpt finita nella trattativa: dopo ol-
tre quarant’anni di controllo Fiat (la

fabbrica nacque nel 1974 in joint-ven -
ture con i francesi della Renault-Sa-
viem), la svolta sarebbe epocale. I sin-
dacati tuttavia si dicono «fiduciosi»,
sull’esito di queste operazioni. «A
Foggia la garanzia è sempre stata il
lavoro, chi lo porterà sarà sempre il
benvenuto», dice con franchezza il se-
gretario della Uilm, Marcello Miro-
ballo, ieri in videoconferenza con la
segreteria nazionale.

Più che i cinesi in
questo momento
nella ex Sofim (così
si chiamava al tem-
po dei francesi) si
guarda alle prossi-
me insidiose sca-
denze. Nella fabbri-
ca di motori diesel
in aprile bisognerà
dire addio alla com-
messa da 150mila
motori anno della
Sevel che la Fca,
l’altra holding del
gruppo, ha trasferi-

to ormai due anni orsono all’azienda
di Pratola Serra (Avellino). Contrac-
colpi non ce ne dovrebbero essere:
l’azienda ha appena chiesto ai sin-
dacati due turni di straordinario nel
primo trimestre per consegnare com-
messe fino a un totale di 83mila mo-
tori. Inoltre, a fine anno, gesto par-
ticolarmente apprezzato dalle sigle
confederali, sono stati assunti 60 la-

voratori a tempo indeterminato che
erano in somministrazione da diver-
so tempo: segnale di buona salute
dell’azienda e di una congiuntura che
si ritiene già superata nonostante la
perdita del maxi-ordine. E tutto que-
sto in piena pandemia, con un calo di
commesse generalizzato.

Per questo alla Fpt di Foggia spira
tutto sommato un vento di bonaccia
all’interno dello stabilimento, anche
se i dubbi non mancano. «Abbiamo
chiesto un tavolo all’azienda proprio
per affrontare le questioni cruciali
sul tappeto», sottolinea Miroballo. Gli
accordi, infatti, prevedono che
l’azienda da giugno cominci la fase di
ristrutturazione per l’installazione
delle linee sulle quali mettere in pro-
duzione il nuovo motore “agricolo” e
di movimento terra che Foggia ere-
diterà dallo stabilimento di Torino.
La Fpt continuerà comunque a pro-
durre i suoi motori diesel per veicoli
commerciali, il core-business
dell’azienda, per il Fuso giapponese e
il Daily prodotto a Suzzara. La vera
domanda è semmai un’altra: nessuna
parola nei programmi su sviluppo e
produzione dei motori elettrici, la ve-
ra svolta dei prossimi anni, archi-
trave dell’accordo fra Fca e Psa nel
colosso Stellantis che sta per vedere la
luce. Ma una fabbrica di motori (die-
sel) non rischia di segnare il tempo e
di restare esclusa dalle innovazioni di
mercato dei prossimi anni?

FOGGIA Lo stabilimento in zona Asi
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>> SEGUE DALLA PRIMA

Ma l’automotive nel Barese - con TD-Bosch, Marelli,
Magna, SKF, Dana, Bridgestone e il loro indotti -
nel complesso, e pur con le ormai note problema-

tiche legate alla flessione del common rail - ha tenuto, come ha
evidenziato anche il Monitor dei distretti di Intesa San Paolo.
Anche l’industria agroalimentare, variamente diffusa in tutti
i territori con le sue filiere, malgrado la contrazione della
domanda dei canali horeca, ha conservato apprezzabili vo-
lumi di produzione e lo stesso può dirsi dell’Ict che - grazie
alla forte domanda generata da smart working e didattica a
distanza - ha consolidato le posizioni. La meccanica varia ha
offerto un panorama a macchia di leopardo, con settori come
oil&gas, veicoli ecologici, martelloni demolitori, lavorazioni
in acciaio di serbatoiame e impiantistica attestati in sostanza
sui buoni livelli del 2019, mentre altre branche hanno subito
riduzioni di fatturato, anche se non si sono registrati pesanti
tracolli che abbiano posto a repentaglio la vita delle imprese.
Il Tac ha visto le aziende maggiori con marchi propri e quelle
‘contoterziste di qualità’ flettere in misura contenuta produ-
zioni ed esportazioni. L’edilizia in diverse aree della regione
come a Bari grazie al Piano casa ha manifestato segni di
vitalità anche per le sue filiere lunghe, ed anche l’industria
chimica e delle materie plastiche non ha subito gravi flessioni
di output, mentre la farmaceutica ha conservato elevati livelli
di attività. Il comparto del legno-mobilio ha visto una ridu-
zione di vendite di arredi per uffici e un aumento di quelli
domestici per ragioni collegate anche alle disposizioni del
lockdown. La tenuta dell’apparato manifatturiero, oltre che al
duro lavoro di imprenditori e sindacati, è stata dovuta anche
al sistema di incentivazione della Regione che ha continuato a
cofinanziare contratti di programma, Pia e acquisizione di
circolante e all’impegno del sistema creditizio che ha erogato
prestiti aggiuntivi, garantiti in larga misura dello Stato, ad
imprese che hanno rischiato durante i mesi più duri della
pandemia una vera asfissia finanziaria. Ora però bisognerà
rimodulare, posticipandole, le scadenze previste in un primo
tempo per i rientri delle esposizioni debitorie aggiuntive per
non privare le società di liquidità necessaria per l’esercizio
corrente e nuovi possibili investimenti.

VALORE AGGIUNTO -Già nel 2019, come del resto nel
biennio precedente, l’industria pugliese, nell’insieme dei suoi
comparti, aveva mostrato la sua forza e con poco più di 13
miliardi di valore aggiunto, si era attestata in 2° posizione nel
Mezzogiorno dopo la Campania, e all’8°posto a livello na-
zionale, alle spalle di Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Piemonte, Toscana, Lazio e Campania.

Ma per superare sia pure progressivamente gli effetti della
pandemia, utilizzando al meglio le risorse del Next gene-
ration Eu l’industria locale, al pari di quella nazionale, oltre
che dell’impegno decisivo di titolari d’azienda, manager e
sindacati ha bisogno di un’azione forte della UE, del Governo
e della Regione. Soffermandoci ora su quest’ultima, sarebbe
necessario a nostro avviso che l’Assessorato allo sviluppo
economico - con il supporto della sua qualificata tecnostrut-
tura, di Puglia Sviluppo e dell’Arti e, se del caso, di uno staff
di esperti esterni - definisse le linee di una politica indu-
striale pugliese in grado di collegarsi a quella (da costruire) a
livello nazionale. Non bastano infatti solo gli incentivi che
pure vedono per quantità, qualità e modalità di fruizione la
Puglia all’avanguardia in Italia: accanto ad essi infatti sono
indispensabili interventi settoriali almeno nei comparti trai-
nanti, ovvero siderurgia, automotive, aerospazio, energia, li-
fe sciences, Ict. Bisognerebbe lavorare soprattutto sulle sup-
ply chain dei big player presenti sul territorio. Alcuni esem-
pi: l’indotto dell’Ilva è interessato da una profonda e molto
dura ristrutturazione selettiva di aziende locali - cui si sono
affiancate molte imprese discese dal Nord - e dovrebbe essere
supportato nel suo riposizionamento competitivo che dovrà
anche differenziarne la domanda che non potrà essere solo
quella del Siderurgico. Eguale progetto di riqualificazione
dovrà interessare tutto l’indotto delle PMI delle grandi im-
prese elettriche che vedranno - dopo la sperabile accelera-
zione delle autorizzazioni previste - l’avvio a Brindisi dei
lavori di riconversione a gas della centrale Federico II
dell’Enel. Il comparto dell’automotive - con il costante in-
cremento delle trazioni elettriche ed ibride - renderebbe ne-
cessarie analisi accurate delle traiettorie di posizionamento
delle produzioni dei nostri siti maggiori, concentrati
nell’area di Bari, anche al fine di rimodulare (eventualmente)
il sistema degli incentivi per favorire ricollocazioni sui mer-
cati. L’agroalimentare - già abbastanza diversificato grazie
anche alla presenza di competitor multinazionali italiani ed
esteri e a dinamiche industrie pugliesi ormai affermate pure
con l’export - potrebbe ampliare ulteriormente le sue pro-
duzioni, avviandole o rafforzandole in branche ancora poco o
per nulla presenti nella regione. Linee di intervento simili
andrebbero studiate anche per il Tac e l’ict. Ma è tutto il
sistema industriale insediato nella regione - che peraltro do-
vrà affrontare anch’esso la fine del blocco dei licenziamenti -
ad aver bisogno di un monitoraggio costante da parte di
strutture preposte, facenti capo alla Regione e all’Assessorato
allo sviluppo economico. Dialogo con big player presenti in
Puglia, imprese locali e loro associazioni, sindacati e centri di
ricerca dovranno essere le stelle polari dell’impegno asses-
sorile. C’è una fiduciosa attesa nell’Ing. Delli Noci (sviluppo
economico): ottimo presupposto per iniziare un’altra stagio-
ne di intenso lavoro collettivo. Ma bisognerà avviarlo molto
presto e soprattutto bene.

PUGLIA, LA SFIDA
DA VINCERE

PER LE IMPRESE
di FEDERICO PIRRO

UNIVERSITÀ DI BARI
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GRANDE INDUSTRIA
UNA STAGIONE DI GRANDI SFIDE

RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE
Ad aprile la ristrutturazione dopo la perdita
della commessa Sevel. Miroballo (Uilm): «Non
è detto che le strategie in corso ci riguardino»

ARRIVANO I MOTORI AGRICOLI
A giugno Torino trasferirà la produzione dei
motori agricoli e di movimento terra, Foggia
continuerà a produrre anche per Fuso e Daily

Alla Fpt si apre l’anno della svolta
L’azienda perderà ordini per 150mila motori. Alle porte (forse) i cinesi, dubbi elettrico

MOTORI DIESEL La Fpt Industrial di Foggia: 1800 dipendenti, specializzata sui motori per veicoli commerciali

MASSIMO LEVANTACI

l La sfida è di quelle da far
tremare i polsi: la Fpt Industrial
di Foggia, principale azienda
metalmeccanica del territorio e
inesauribile polmone di nuova
occupazione, quest’anno dovrà
ristrutturare quasi per intero la
sua linea produttiva. Ai motori
diesel leggeri per i veicoli com-
merciali, dovrà infatti affianca-
re la produzione dei motori agri-
coli e di movimento terra, un
doppio profilo industriale che
per la quarantennale azienda
foggiana rappresenta di per sè
già una grande novità. Ma le sor-
prese non finiranno qui. È in
piedi la trattativa fra la Exor e il
colosso cinese Faw per l’acqui -
sizione della divisione Iveco,
proposta già respinta al mittente
dalla holding della famiglia
Agnelli ma che ora sembra de-
stinata ad andare in porto dopo
un rialzo dell’offerta (da 3 a 3,5
miliardi di euro) da parte dei
cinesi. Nel pacchetto viene in-
serita anche una quota di Fpt
Industrial, la divisione power-
train della casa torinese nella

quale appunto confluisce lo sta-
bilimento di Foggia anche se su
questo punto i cinesi sarebbero
interessati di più all’acquisizio -
ne di camion e veicoli pesanti.
Non è ancora finita: trattandosi
la Fpt di un’azienda motoristica,
resta allo stato completamente
inesplorato il progetto legato allo
sviluppo e produzione di motori
elettrici che dopo la fusione fra
Fca e i francesi di Psa nel colosso
Stellantis diventa quantomeno
strategico, per non perdere quo-
te di mercato a vantaggio di un
partner che sull’elettrico viaggia
spedito. Fpt verrà tenuta fuori
oggi da questa partita? Conti-
nuare a produrre solo diesel può
essere una minaccia per lo sta-
bilimento foggiano, mentre il
mondo dell’automotive e non
soltanto corre da un’altra parte?

Il momento
è dunque cru-
ciale anche se
a Foggia, in
ambienti sin-
dacali, si re-
spira aria di
attesa e non si
avverte per il
momento puz-
za di bruciato. «Lo stabilimento
nella sua storia ha sempre vis-
suto di alti e bassi, ma a livello di
ordini e fatturato non abbiamo
mai subito contraccolpi ed è que-
sta a mio avviso la garanzia più
importante per la sopravvivenza
di questa fabbrica», commenta
Marcello Miroballo, segretario
della Uilm-Uil che ieri su questi
temi ha partecipato a un attivo
nazionale dell’organizzazione
dei metalmeccanici.

Le 60 assunzioni di fine anno
(ne riferiamo a parte), vengono
considerate a Foggia la cartina
di tornasole che tutto sommato il
vento spira ancora a favore: qual
è l’azienda che in piena pande-
mia, e in una congiuntura ge-

QUALE FUTURO
Non c’è traccia di sviluppo
sul propulsore elettrico, il

futuro dell’accordo Psa-Fca

nerale di calo di prodotto, sot-
toscrive contratti peraltro a tem-
po indeterminato? Perciò i sin-
dacati, da questo punto di vista,
si sentono in una botte di ferro.
Ma non possono ignorare l’ap -
puntamento di aprile quando la
Sevel ritirerà tutti i suoi ordini.
In uno scenario così indecifra-
bile e in espansione qual è quello
del mondo Fiat, come farà l’ex
Sofim a recuperare i motori per-
duti? «Da aprile dovremo alle-
stire una ristrutturazione im-
portante - riflette Miroballo - la
preoccupazione allo stato è su
come si farà. Abbiamo chiesto
un incontro ai vertici aziendali
per capire preliminarmente se
queste strategie di gruppo inte-
ressano anche Foggia oppure no.
Noi infatti da giugno ci concen-
treremo sull’integrazione della

nuova linea
produttiva, i
motori cosid-
detti “agrico -
li” che saran-
no trasferiti
dallo stabili-
mento di Tori-
no più un altro
sul movimen-

to terra. Nuove linee che impe-
gneranno lo stabilimento in una
ricollocazione industriale, fatto
salvo che la linea dei veicoli com-
merciali per fortuna non la per-
deremo».

La trattativa con i cinesi ha
tuttavia risvegliato su questi te-
mi la politica, mentre il governo
per il momento si limita a non
interferire. La capogruppo alla
camera di Forza Italia, Maria-
stella Gelmini, ha spostato l‘at -
tenzione proprio sugli stabili-
menti coinvolti: «Occorre che il
governo si attivi velocemente -
ha detto - per ottenere garanzie
sugli stabilimenti, dare rassicu-
razioni alle lavoratrici e ai la-
voratori degli impianti di Bre-

scia, Suzzara, Torino e Foggia e
tutelare lo sviluppo economico
dei territori a maggior ragione
in un momento così difficile».
Dai vertici di Cnh e dalla casa
madre torinese piovono invece
solo dichiarazioni che conferma-
no l’esistenza della trattativa,
ma senza aggiungere di più: «Di-
scussioni preliminari con la ci-
nese FAW Jiefang», questo il
commento di Cnh Industrial fi-
nalizzate a «una prospettiva di
rafforzamento del business
On-Highway dell’Azienda. Nes-
sun accordo definitivo sulla por-
tata o la natura della coopera-
zione è stato al momento rag-
giunto. Ulteriori informazioni
saranno rilasciate quando ri-
chiesto in conformità alla nor-
mativa applicabile».

L'APPELLO
Gelmini: «Rassicurare i
lavoratori sugli assetti,

il governo deve intervenire»



Venerdì 15 gennaio 2021 FOGGIA PROVINCIA I IX

Da porto industriale a «terminal»
per ospitare il traffico crocieristico
Ecco i progetti dell’Autorità portuale per il rilancio dello scalo dauno

PORTO Patroni Griffi, Meli e i progettisti delle opere

MANFREDONIA CEDUTA AD UNA COOPERATIVA DI PESCATORI ANCHE LA GESTIONE DEL MERCATO ITTICO SIPONTINO

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Interventi strut-
turali sul molo alti fondali detto anche
porto industriale, terminal croceristi-
co, firma contratto di cessione del
mercato ittico alla cooperativa Pro-
duttori ittici: una giornata epocale
all’insegna del mare quella che ha visto
protagonista il presidente dell’Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico
meridionale, Ugo Patroni Griffi, del
convegno svoltosi all’auditorium “Ser -
ricchio” di Palazzo Celestini, Traguar-
di fondamentali per un impegnativo
rilancio delle attività legate al mare del
golfo non certo casuali ma preceduti da
percorsi di studi e ricerche che l’Ente
guida del sistema portuale che com-
prende i porti di Bari, Brindisi, Man-
fredonia, Barletta e Monopoli, ha at-
tivato sin dalla sua istituzione.

Fulcro di tale impegno il porto in-
dustriale, ultimo emblema di una sta-
gione industriale controversa, ma che

da solo può sostenere una economia di
grande respiro.

«Il porto di Manfredonia è il nodo
nevralgico di una vasta area di in-
teresse nazionale» ha chiarito Patroni
Griffi. «Una struttura di grande valore
operativo mortificata per troppo tempo
ma che vogliamo restituire alla sua
funzionalità, al ruolo di motore di
sviluppo» ha affermato nel presentare
il progetto di fattibilità tecnica eco-
nomica «volto al pieno recupero
dell’imponente infrastruttura candi-

dandone i lavori nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza delineato dal Co-
mitato interministeriale per gli Affari
europei».

A sostanziare l’iniziativa dell’Asp -
mAm, l’incoraggiante risalita di traffici
portuali. «La riprova della necessità di
recuperare e rifunzionalizzare il ba-
cino alto fondali, ripristinandone le
peculiari caratteristiche d’uso e in-
crementando il bacino di utenza» ha
osservato Patroni Griffi. «E’ anche – ha
aggiunto - un dovere morale ripri-
stinare la vitalità di quella struttura
che fa parte della storia non solo di
Manfredonia del cui panorama è parte
essenziale».

Apprezzamenti e consensi per l’ini -
ziativa hanno espresso il contrammi-
raglio Giuseppe Meli, direttore ma-
rittimo di Puglia e Basilicata col quale
era il comandante dalla Capitaneria di
porto di Manfredonia Giuseppe Tu-
riano, i consiglieri regionali Giandiego
Gatta e Paolo Campo, il commissario

straordinario al comune di Man-
fredonia prefetto Vittorio Pisci-
telli, il sindaco di Monte
Sant’Angelo Pierpaolo D’Arien -
zo. Tra i presenti opportuna-
mente distanziati, operatori por-
tuali a vario titolo, rappresen-
tanze del mondo imprenditoria-
le.

Il ripristino della piena fun-
zionalità della struttura «ben
progettata e ben costruita» han-
no rimarcato i progettisti in-
gegneri Franco Di Loverano e
Paolo Iusco, nell’illustrare le
opere da realizzare (scartata
l’ipotesi della demolizione che

sarebbe costata quanto speso per la
costruzione) consistenti in importanti
lavori manutentivi di risanamento cor-
ticale delle opere in calcestruzzo ar-
mato, di consolidamento delle strutture
e di miglioramento del comportamento
al sisma, persegue il duplice obiettivo
di conservare l'opera e al contempo di
conferirle una maggiore capacità di
utilizzo, con potenziale conseguente in-
cremento dell’attrattività commerciale
dello scalo sipontino. Tra le novità la
realizzazione di una seconda corsia di

MANFREDONIA Uno dei moli dello scalo industriale

scorrimento affiancata all’esistente uti-
lizzando le traversine di sostegno del
pontile. La spesa complessiva è di
120milioni di euro. Per l’affidamento
dei lavori sarà emanato un bando eu-
ropeo.

A completamento della Autority por-
tuale day, l’annuncio dato dal pre-
sidente Patroni Griffi che entro un
mese tornerà a Manfredonia per inau-
gurare il terminal croceristico in co-
struzione sul molo di ponente del porto
storico, e la firma del contratto di
concessione del mercato ittico alla coo-
perativa “Produttori ittici” rappresen -
tata dal presidente Luigi Di Nuovo.
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